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Oggetto: D.lgs. 152/2006 e s.m.i. – Riordino delle tariffe per il rilascio degli atti nell‟ambito della 

gestione dei rifiuti di competenza regionale. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA dell‟Assessore alle Politiche del territorio, Mobilità, Rifiuti 

VISTO  Lo Statuto della Regione Lazio. 

 

VISTA la Legge Regionale del 20 novembre 2001, n. 25, “Norme in materia di 

programmazione, bilancio e contabilità della Regione”. 

 

VISTA la Legge Regionale del 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modificazioni, 

“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni 

relative alla dirigenza ed al personale regionale”. 

 

VISTO il Regolamento Regionale 29 aprile 2013, n. 6, "Modifiche al Regolamento regionale 

6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale) e successive modificazioni". 

 

VISTA  la Legge Regionale 30 Dicembre 2013, n. 14 “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2014 - 2016”. 

 

VISTA  la Legge Regionale 30 dicembre 2013 n. 13, “Legge di stabilità regionale 2014”. 

 

VISTO il Decreto Legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, “Attuazione della direttiva 

1999/31/CE relativa alle discariche dei rifiuti”. 

 

VISTA la direttiva 2008/98/Ce contenente misure volte a proteggere l‟ambiente e la salute 

umana prevenendo o riducendo gli impatti negativi della produzione e della gestione 

dei rifiuti, riducendogli impatti complessivi dell‟uso delle risorse e migliorandone 

l‟efficacia. 

 

VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e 

successive modificazioni  

 

VISTO  il Decreto Ministeriale del 29 gennaio 2007 di emanazione di linee guida per 

l‟individuazione e l‟utilizzazione delle migliori tecniche disponibili per le attività 

elencate nell‟allegato I del D.lgs. 59/05, ora allegato VIII alla parte seconda del 

D.lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

 

VISTA la Legge Regionale 9 luglio 1998, n. 27 recante “Disciplina regionale della gestione 

dei rifiuti” e successive modificazioni. 

 

VISTO il Piano di gestione dei rifiuti della Regione Lazio, approvato con deliberazione 

Consiliare n.14 del 18 gennaio 2012; 

 

VISTO  il Decreto Legislativo 4 marzo 2014, n. 46, recante “Attuazione della direttiva 

2010/75/UE relativa alle emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate 

dell'inquinamento)” di modifica del D.lgs. 152/2006 ed in particolare l‟art. 26, 



comma 1 che ha sostituito l‟Allegato VIII alla Parte Seconda del decreto legislativo 3 

aprile 2006, n. 152; 

 

VISTO  il Decreto del Ministero dell‟Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 

24 aprile 2008 concernente “Modalità, anche contabili, e tariffe da applicare in 

relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti dal Decreto legislativo 18 febbraio 

2005, n. 59”; 

 

VISTA  la DGR del 10 gennaio 2006, n. 19, concernente “Procedure per il rilascio 

dell'autorizzazione all'esercizio di impianti mobili di smaltimento o recupero di rifiuti 

e criteri per lo svolgimento delle singole campagne di attività nel territorio regionale. 

Decreto legislativo 22/1997, art. 28, comma 7”;  

 

VISTA  la DGR del 16 maggio 2006, n. 288, concernente “D.lgs. 59/2005 - Attuazione 

integrale della direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate 

dell‟inquinamento. Approvazione modulistica per la presentazione della domanda di 

autorizzazione integrata ambientale (A.I.A.)”;  

 

VISTO  il Decreto del Ministero dell‟Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 29 

gennaio 2007 concernente “Emanazione di linee guida per l‟individuazione e 

l‟utilizzazione delle migliori tecniche disponibili in materia di gestione dei rifiuti, per 

le attività elencate nell‟allegato I del D.lgs. 18 febbraio 2005, n. 59”;  

 

VISTA  la DGR dell‟1 febbraio 2008, n. 47, concernente “Linee guida per l‟adeguamento del 

Piano di Gestione dei rifiuti della Regione Lazio, ai sensi dell‟art. 199 del D.lgs. 3 

aprile, n. 152”;  

 

VISTA  la DGR del 18 aprile 2008, n. 239, concernente “Prime linee guida agli uffici 

regionali competenti, all‟Arpa Lazio, alle Amministrazioni Provinciali e ai Comuni, 

sulle modalità di svolgimento dei procedimenti volti al rilascio delle autorizzazioni 

agli impianti di gestione dei rifiuti ai sensi del D. lgs. 152/06 e della L.R. 27/98”;  

 

VISTO  il Decreto del Ministero dell‟Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 24 

aprile 2008 concernente “Modalità, anche contabili, e tariffe da applicare in relazione 

alle istruttorie ed ai controlli previsti dal Decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59”; 

 

VISTA  la DGR n. 956 dell‟11 dicembre 2009 “Istituzione e determinazione tariffe per il 

rilascio degli atti nell'ambito della gestione dei rifiuti"; 

 

VISTA  la DGR n. 79 del 4 marzo 2011 “Integrazioni alla D.G.R. n. 956 del 11/12/2009 

concernente „Istituzione e determinazione tariffe per il rilascio degli atti nell‟ambito 

della gestione dei rifiuti‟”. 

 

VISTA la DGR n. 548 del 5 agosto 2014 “Modifiche alla D.G.R. n.239 del 18/04/2008”; 

 

CONSIDERATO che le attività previste nel già citato D.lgs. 152/06 e s.m.i. devono avvenire senza 

nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica;  

 

VALUTATE  le spese che l‟Amministrazione regionale sostiene relativamente alla convocazione 

della conferenza di servizi, come dettato al Capo IV, Titolo I, art. 208, punto 3, del 



D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, nonché per i rilievi, accertamenti e sopralluoghi 

necessari all'istruttoria delle domande di autorizzazione;  

 

ATTESA  la necessità, al fine di concorrere al contenimento e al controllo della spesa 

regionale, di porre a carico dei soggetti interessati gli oneri derivanti dalle prestazioni 

e dai necessari controlli;  

 

ATTESO che il D. Lgs. n. 46/2014 ha modificato il D. Lgs. 152/2006 ed il particolare l‟articolo 

29-octies comma 3 prevede ora il riesame con valenza, anche in termini tariffari, di 

rinnovo dell‟autorizzazione sull‟installazione nel suo complesso nei seguenti casi: 

a) entro quattro anni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell‟Unione 

Europea delle decisioni relative alle conclusioni sulle BAT riferite all‟attività 

principale di un‟installazione; 

b) quando sono trascorsi 10 anni dal rilascio dell‟autorizzazione integrata ambientale 

o dall‟ultimo riesame effettuato sull‟intera installazione.  

 

ATTESO che nel medesimo D.lgs. n. 46/2014 l‟istituto del mero rinnovo dell‟autorizzazione 

sull‟installazione è previsto dall‟ordinamento solo in talune fattispecie; 

 

VISTA  la L.R. 14 Luglio 2014, n. 7 “Misure finalizzate al miglioramento della funzionalità 

della Regione: Disposizioni di razionalizzazione e di semplificazione 

dell'ordinamento regionale nonché interventi per lo sviluppo e la competitività dei 

territori e a sostegno delle famiglie”; 

 

PRESO ATTO che la medesima L.R. all‟art. 2 commi 31, 32 e 33 dispone la soppressione del 

Comitato Scientifico per l‟Ambiente di cui all‟articolo 13 della legge regionale 18 

novembre 1991, n. 74; 

 

PRESO ATTO che l‟art. 210 del D.lgs. 152/2006 è stato abrogato dal D.lgs. 205/2010; 

 

RICHIAMATO che la DGR n. 956 dell‟11 dicembre 2009 ha stabilito l‟applicazione delle tariffe a 

tutti i procedimenti per il rilascio degli atti nell‟ambito della gestione dei rifiuti di 

competenza regionale;  

 

RITENUTO pertanto procedere al riordino della materia attinente la determinazione delle tariffe 

per il rilascio degli atti nell‟ambito della gestione dei rifiuti al fine del loro 

adeguamento alle modifiche legislative intervenute, senza maggiorazione degli oneri 

a carico dei proponenti; 

 

RITENUTO per quanto sopra confermare le medesime tariffe già fissate con i precedenti e citati 

provvedimenti; 

 

VISTO  l‟allegato A “Tariffe per il rilascio degli atti nell‟ambito della gestione dei rifiuti”, 

parte integrante e sostanziale della presente deliberazione che contiene le modifiche 

sopra richiamate; 

 

RAVVISATA l‟opportunità di continuare ad utilizzare il Capitolo in entrata n. 341552 e il Capitolo 

in uscita n. E31509, per l‟incameramento e la successiva utilizzazione delle somme 

derivanti dal pagamento delle tariffe; 

 

 



RITENUTO necessario confermare che i versamenti delle tariffe siano effettuati da parte dei 

soggetti interessati secondo le seguenti modalità alternative:  

 

− c/c postale n. 785014 intestato alla Tesoreria Regione Lazio, causale del 

versamento “Cap. 341552 - D.lgs. 152/2006 - Tariffe per il rilascio degli atti 

nell‟ambito della gestione dei rifiuti”;  

− oppure c/c bancario n. 2/92 intestato alla Regione Lazio, codice IBAN 

IT55D0300203300000400000292, causale del versamento “Cap. 341552 - D.lgs. 

152/2006 - Tariffe per il rilascio degli atti nell‟ambito della gestione dei rifiuti”;  

 

RITENUTO necessario inoltre disporre che l‟attestazione del pagamento delle citate tariffe sia 

allegata all‟istanza per tutte le autorizzazioni richieste, in mancanza della quale non 

potrà essere avviato il procedimento, così come disposto dall‟art. 29 octies D.lgs. 

152/2006;  

 

RITENUTO  necessario al fine della semplificazione delle procedure amministrative procedere 

alla abrogazione della Deliberazione di Giunta Regionale n. 956 del 18/04/2009 e 

della Deliberazione di Giunta Regionale 4/3/2011 n. 79. 

 

per le considerazioni espresse in premessa che integralmente si richiamano 

 

D E L I B E R A 

 

1. di approvare l‟allegato A “Tariffe per il rilascio degli atti nell‟ambito della gestione dei 

rifiuti”, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

2. di disporre che l‟attestazione del pagamento delle citate tariffe debba essere allegata ad ogni 

istanza, in mancanza della quale non potrà essere avviato il procedimento;  

3. di procedere, al fine della semplificazione delle procedure amministrative, alla abrogazione 

della Deliberazione di Giunta Regionale n. 956 del 18/04/2009 e della Deliberazione di Giunta 

Regionale 4/3/2011 n. 79. 

 

La presente Deliberazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, sul sito web 

della Regione (www.regione.lazio.it). 

 

Il Presidente pone ai voti, a norma di legge, il su esteso schema di deliberazione che risulta 

approvato all‟unanimità. 

 





